
3a Domenica (A) del Tempo di Avvento

Testo del Vangelo ( Mt  11,2-11): In quel tempo, Giovanni, che era in 

carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei 

suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite 

a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli 

zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i  sordi odono, i morti 

risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che 

non trova in me motivo di scandalo!» (.. .).

Il “Dio-con-noi” ha "sposato" la nostra umanità
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, III Domenica di Avvento, chiamata domenica "gaudete" (= rallegratevi), il 

mistero di Betlemme ci rivela il “Dio-con-noi”, il Dio a noi prossimo, non 

semplicemente in senso spaziale e temporale; Egli ci è vicino perché ha "sposato", 

per così dire, la nostra umanità; ha preso su di sé la nostra condizione, scegliendo 

di essere in tutto come noi, tranne che nel peccato, per farci diventare come Lui.

La gioia cristiana scaturisce pertanto da questa certezza: Dio è vicino, è con me, è 

con noi, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, come amico e sposo 

fedele. E questa gioia rimane anche nella prova, nella stessa sofferenza, e rimane 

non in superficie, bensì nel profondo della persona che a Dio si affida e in Lui 

confida.

--La gioia entra nel cuore di chi si pone al servizio dei piccoli e dei poveri. In chi 

ama così, Dio prende dimora, e l'anima è nella gioia.


